
ANNO xvr Pubblicazione menane ~prllfl 1955 Conto corrente con la Posta NuM. 4 
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BOLLETTIBD DELLD PDHHOCCHID Dl 

LE PALME! 
Oggi è il trlonf o di Cristo. E' la prima 

i;olta che Gesù accetta gli applausi del 
popolo. 1'utte le altre volte li aveva ri. 
fiuta.ti. Dopo un miracolo si affrettava a 
soggiungere: non t'ogliate dirlo a nessuno. 

Aveva forse bisogno di conforto Gesù, 
di cuori /moni, nella visione del martirio 
che lo attendeva? O voleva dare un am-
1rw1iimento sulla inslabilità dei cuori uma­
ni, un esempio della debolezza del popolo 
davanti ai capori.oni? 

Mistero! Fatto è che Gesù ha accettato 
il trionfo: «Osanna al Figliuol di Davidde! · 
Benedetto Colui che vien,J nel nome del 
Signore Iii. 

Uniamoci al popolo di Gerusalemme in 
questa manifestazione pubblica di fede a 
Gesù Re; ma separiamoci da quel popolo 
nei giorni del/a prova, perchè esso allora 
ha abbandonato Gesù. Stiamo sempre vi­
cini al· Maestro, al Fratello, al Martire di­
vino. 

Osanna, Osanna al Figliuol di Davidde! 

· Evvi·va Gesù Cristo Re! 

SANTA PASQUA 
Le raccomandazioni del Parroco 

* Alleluia! Ecco. il saluto della Chiesa 
nel temp,0t pasquale e specialmente nel 

~ solennissimo giorno di Pasqua. 
V e lo ripeto anch'io, o buoni fedeli: 

A11elui.a! Che bel salutot ·E' un evviva al 
Sig'rwre, è una esclamazione di gioia~ 

Come lo sentite voi? Ha esso delle care 
risonanze nel vostro cuore? In voi sì; m.a 
chissà i~ quanti, questo Alleluia pasqua­
le non avrà eco, sarà una stonatura, una 
dissonanza, un rimprovero. 

Poveri cristiani di nome che invano di­
ranno anch'essi: Alleluia! . Comè ·muore 
sulle loro wbbra questo evv'iva! Essi non 
hanno la vi.ta, non sono risorti. 

Ne conosc.ete anche voi? Pregate per­
chè risorgano; fateli risorgere. . ,,, . . ' . . . 

* Anticamente i cri.stiani incont.randosi 
il giorno .di Pasqua si dicevano·: «Cristo 

· è risorto» e si rispondevano: «E; vera­
mente tl8')rto». Ora . lo fa soltanto ia Chie­
sà. M~ in qual'i:hè modò l'avete n f~re an­
che voi. E come? 

Sl\LCE 

1. -- Vorrei anzitutto che, non la bocca, 
ma la rita mutata dicesse: ccCristo è risor. 
to», è risorto in me. E quindi vorrei che 
gli. altri lo potessero con fermare: si, lo si 
vede, è veramente risorto. 

2. - Vorrei che quel!' espressione fosse 
una domanda; che aveste cioè la carità di 
chiederlo a qualcuno: ccCristo è risorto in 
te?». Hai fatto la Pasqua? 

3. - Vorrei che foste tutti con me 
preoccupati del vostro prossimo -e vi ave­
ste a richiedere in cuore: «sono risorti tut­
ti in casa mia? è risorto il tale, la tale? ... 
sono risorti tutt~ nella mia parrocchia?>). 
g quindi vorrei' che la preoccupazione di­
venisse attiva ed efficace. 
. 4. - Vorrei che alla mia domanda: 

Cristo è risorto? tutti, tutti mi potessero 
risponder._! sì, sì, è risorto, abbiamo tutti 
fatto Pasqua. 

* Anche gli infermi devono f<Jre la Co­
munione Pasquale; atmisate per tempo il 
Parroco, se qualcuno di famiglia non può 
recarsi in Chiesa a soddisfare al Precetto. 

" Preparatevi pure a ricevere la benedi­
zione della casa vostra, che il Sacerdote 
verrà ad impartire in questo tempo pa­
squale. 

Saggi consigli per questi. tempi di crisi 
«Nella crisi economica che soffriamo, 

ognuno capirà che ha doveri particolari 
da compiere. Si deve· riconoscere che noi 
vivia~o ore ditJìeili: il negarlo sarebbe 
peccato di indifferenza o di egoismo. 

Si sente talvolta rispondere ai poveri 
che domandano insistentemente un aiuto: 
«V a a Lavorare». 

Ora, è un fatto che, se vi sono dei pol­
troni che abusano dell'attuale situ,azione, 
la grandissima maggioranza degli sfortu­
nati che doinan.dano un aiuto cercano la. 
voro ma non ne trovano. Tutti quelli che 
fo. posS!)no, devono adoperarsi per soc­
correre i propri fratelli più eolpiti. Lo 
facciano secondo le proprie possibilità a­
scoltando la coscienza e il cuore. 

Si devono pagare i propri debiti ed 
in primo· luogo pagare i propri fornitori 
ed impiegati. Quanti di costoro sqno ob­
blig~ti ad a!ìpettare che si paghino i loro 
piccòli crediti. Q:Uanti sarti, quànti sarte 
e cucitrici si trovano talora nèl bisogno e 
non osano dirlo, mentre si troverebbero 

in condizioni relativamente buone se fos. 
sero state pagate loro a tempo debito tut­
te le somme delle quali sono creditori. 
Molti modesti negozianti e piccoli padro­
ni vivono in una situazione difficile e mal. 
sicura perchè, da una parte, debbono pa. 
gare ]e materie prime e retribuire il per­
sonale a data fissa, mentre dall'altra so­
no obbligati ad aspettare i comodi deJla 
loro clientela ad una data indefinita. I 
grandi magazzini, i teatri, i cinematogra. 
fi, i caffè, ecc. non danno niente a credi. 
to; i piccoli fornitori invece sono costret­
ti ad aspettare e se dopo magari lunghi 
mesi di pazienza, reclamano il saldo di 
una fattura, arrischiano troppo spesso di 
essere accolti male. Nelle. difficoltà econo­
miche, che molta gente soffre attualmen­
te, ciascuno di noi faccia q~ello che può 
e che deve per favorire la prosperità. La 
giustizia deve precedere la carità e le ele. 
mosine non hanno merito per chi trascu­
ra di pagare i suoj. debiti, Occorre ren­
dere facile la vita al prossimo». 

1Uons. Besson 
Vescovo di Friburgo e Ginevra 

ALLE DONNE 
La mia parola è diretta maggior­

mente alla donna che vive nel secolo. 
Figlia, sorella, sposa, madre, in qualun. 

que caso si trovi, è la donna che deve por­
tare Gesù al piccolo mondo che la cir­
conda. Se figlia e sorella, ai genitori e 
fratelli, nel profumo olezzante delle sue 
virtù; se sposa al marito, nella dolcezza 
angelica della sua bontà; se. madre, ai fì. 
gli nella rnhusta fede e nell'amor arden­
te, consci.a di avei-e, neMe gioie e nei do­
lori della maternjtà, il compito sublime 
di formare non solo dei ciìiadini per la 
patria terrena, ma sopratutto dei cristia­
ni perfetti per la patrja celeste. 

Ora .come si potrebbe recare dalla don­
na all'umanità redenta Geslì, se 1a . don­
na dapprima non lo portasse essa nel 
cuore? . . . . 

Lorenzo Lauri, Legato Pontificio 
a] Congresso Eucaristico di Dn­
bHnq. 

« ••• la necessità della ~onjessione stor. 
na molti uomini. dai male e porge grandi 
consolazioni ti cOloro che' h'anno fallato». 

Leibnitz, filosofo protestante. 

\ 



A tutti i miei cari parrocchiani auguro 

con aff:euo la gioia e la pace della Pasqua 

crist iana. 

flfliei carissimi &migranti, 
a voi che, essendo lontani, àvcle mag­

giori bisogni, pensa con particolare wlle. 

citndine il vostro Pastore. Io vi seguo sem­

p re col mio ricordo e con la mia preghie­

ra , doni.andando al Padre Celeste che al­

lontani da voi ogni pericolo materiale e 

mora le, e nascondendovi all'ombra delle 

sue ali, vi custodisca come la pupilla de]. 

l'occhio. 

I p ericoli ai quali siete esposti, e che 

m inacciano la purezza della Fede e l'inte­

grità del costume, sono molti e gravi. Per· 

m ettetemi che mi fermi un momento a 

m etlervi in guardia contro u,n 'insidi'a che 

offende il matrimonio cattolico. Si tratta 

d i matrimoni misti, cioè di matrinwni 

contratti tra una parte cattolica e l'altra 

parte eretica o protestantf'. 

Ora sentite quello che pcus.a la Chiesa 

di t ali m a trimoni. 

La Chiesa proibisce ai suoi f('dt•li i 
matrimoni con gli eretici. 

La Ch iesa proibisce severamente, dap­

p e rtutto, il matrimonio fra due persone 

battezzate , di cui l'una sia cattolica e l'al­

t ra cret;iica o scismatica. Il motivo è chia· 

i·o. Viene messa in gravissimo pericolo la 

fede del congiunto cattolico e la fed~ elci 

fi gli , che da un tale matrimonio nasceran. 

n o . Ora voi sapete, miei cari, che la Fede 

è il tesoro inestimabile che, a qualunque 

costo , è necessario custodire. Senza la fo. 

de è imprn;sihile piacere a Dio. 

I ,a Chiesa solo con gran clifttcoltà con­
cecìe dispensa 1•er tali matrimoni. 

Per avere una simile dispensa, è neces­

sar io presentare delle ragioni giuste e se­

r ie . E' necessario ancora la promessa so­

lenne: l. che la parte eretica non offenda 

m ai la parte cattolica nella sua religione; 

2. che i figì'i siano battezzati ed educati 

ueUa religione cattolica. E non basta che 

t.a l i promesse siano fatte. a voce. Devono 

essere fatte in iscritto e firmat~ da ambe­

due Ìè parti. Inoltre, il congiunto cattoH­

co deve assumere l'obbligo di lavora~e, 
prudentemente e dolcemente, alla conver­

si one della parte ereti<>a. 

Quando si è ottenuta la dispmsa, · il 
matrimonio dev'essere celebrato davanti 
al ministro caU olico. 

l ~ consenso matrimoniale si deve espri-

nJcre, co,m 'è .evidente, davanti al sacerdo .. 

t e c.attolico~ E' assolutamente vietato di 

nianifestare un· tale consenso ·davanti al 

ministro eretico-protestante. Se il ministro 

e~eÙco ricopre deÌle cariche eQ è, per e·-
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sempio, sindaco del paese, sarà lecito com­

piere davanti .a luj le pure formalità civi­

li, con fo scopo di assicuraré .al matrimo­

nio gli effetti civili. 

Come vengono celebrati tali matrimoni. 
La Ch~·esa, per manifestare il suo gran­

de dolore per questi matrimoni con ereti­

ci, ordina che siano celebrati senza pom­

pa alcuna e senza .alcuna cerimonia; non 

in Chiesa, ma in sacristia; non con la S. 

Messa, ma senza; non con le usuali Be­

nedizioni, ma senza; in modo affatto pri­

vato. 

*** 
Guardatevi dunque, miei carissimi, daì 

contrarre simili matrimoni. Unendovi a 

persone che non hanno la Fede cattolica, 

esporreste ai p!u gr.avi pericoli i vostri 

eterni interessi, vi mettereste nell'occasio­

ne di passare una vita tra le contese, le 

amarezze, le avverE>ioni, perchè dove man­

ca l'unione dell1e anime, manca tutto. E' 
impossibile l'unione dei cuori, quando u­

na parte prega, l'altra no; una va al tem­

pio cattolico, l'altra a queUo protestante; 

una crede il matrimonio, uno e indissolu­

hile, l'altra ammette il libero amore, can. 

ero dei cuori e deìla società. 

Tenetevi lontani da ogni dimestichezza 

con gli eretici. A~Iddio, la Chiesa 

cattolica, la vostra diletta Patria e la vo­

stra fami,glia. 

P ensate spesso alla vostra Parrocchia, 

che di voi non si dimentica mai. 

Miei cari, ,ascoltatemi. Vi benedice di 

cuore e vi augura una santa Pasqua il vo­

stro Parroco 
Don Ettore Zanetti. 

ma che necessità e' è· poi 
· di fare ia Pasqua. ! 
Amico sei contento? 

Chi? ... lo... Contentissimo! E a te 

che te ne import.a? 

- Oh, jo ne ho tanto piacere e me 

ne rallegro. Certo mi sono sbagliato. M'e­

ra sembrato di viederti in ·cuore qerti 

momenti di tristezza, certi momenti, vedi, 

come quando un'anima, che in fondo è 
buona, si trova però un po' male per via 

di certi peccati ... 

' - Certo che di peccati ne ho .anch'io. 

Che cosa vuoi, siamo uomini! 

- Sì, appunto, siamo uomini ... Del: re­

sto non mi meraviglio che tu pure abbia 

dei peccati. :Però, che vuoi, I peccati 

sono. sempre un fastidiò. Vedi son come 

i debiti, i peccati.· .. Ci si può anche non 

pensare e dire: quando potrò, li pagherò, 

ma intanto ti pesano sull'animo e sono 

un hel fastidio .. Non è vero? 

- Che vuoi? ci sono tanti che proprie:> 

n&n E.i e.urano d~i debiti! 

- Ma sono Jei disonesti e anche a te 

non piace nevvero, questa gente? Ti pia­

cerebbe essere uno di quelli? 

- Credimi : qualunque pecaato, ma 

non quello di non pagare i debiti-

- Hai ragione e ti ammiro. Lo so che 

sei una persona veramente onesta ... 

-- Grazie. Faccio del mio meglio. 

Jo non ho prccati ! 
- Bravo, e se ti accadesse di aver offe. 

so qualche persona di riguardo, che fa. 
resti'( 

- Oh! Le farei subito le mie scuse, 

immaginati. Ci tengo tanto a esser ... 

- Si, ma io non ne ho di péèèati !. .. 

-- Già, e lç bestemmie, e le Messe· non 

ascoltate, e quelle .azioni turpi, e quei 

discorsi, quella collera covata in cuore , 

quei torti, quelle vendette, quelle le ttu­

re, quelle larghezze di coscienza ... questi 

non son peccati? 

- Ma come fai tu a sapere che io ho 

fatto queste cose? Però non le ho fatte 

tutLc! ... 

Ma son peccati però! 

Sì, 10 vedo anch'io. Ma che cosa 

vum·, siamo uomini! 

No: quelli 0;orio mascalzoni! 

Pensa allora cli c cosa sj dovrebbe 

dire d,i coloro che , peccando, offendono 

Dio .... 

-- llai ragione. 

Mi secca. a confrssarmi ! 

Dimmi: è un po' che non fai più 

la Comunjoue? 

- Chi? lo?, .. Ah!, è un po', si. .. Non 

ho mai tempo! Ma io son cristiano, sai, 

e ci . tengo ad esserlo. 

·- Dunque la fai la Comunione Pa. 

squale? Guarda che è un dovere grave , 

sai! 

---:- Eh! Vedo .anch'io che è bene che 

la faccj:a. Ma mi secca a confessaiiii.ì'. 

- V a là! Tanto il Sacerdote nou si 

scandalizza di uulJa perchè i Ministri di 

Dio sanno anche conipati1'e le umane de­

ho]ezze. Certo. che non t.i dirà che sei 

stato bravo! 
Lo so .anch'io. Ma· che devo dire 

poi? 
Bella questa: i tuoi peccati! Guar· 

d'a fai una cosa semplicissima: 

.Prima c~r?a dj convincerti per bene del 
:male che. hai fatto e del :dovere che hai 

il~ chieder perdono. a Dio. 

Poi, vai alla Chiesa, preghi un pochi. 

no e fai il Uw es.an1e ·.di · coscienza dalla 

ultima confessione ben fatta. H Sacerdote 

poi · ti ·aiuterà lui . . 

Mà 'l!J.el che' preme·· di ·:più è che tn 

ti co~vihc~ ~he bai f~tt~ ·~uale, molto ma- · 
• ' . > • • ' • • • \ • '\ • { ., . • ~,. ' 

le! Pensa pn y<( ~~(è Dio, che cosa 



gli sono costati i tuoi peccati... guardalo 

sulla Croce! Vedi, c'è andato per evit.are 

8. te l'inferno. 

L'inferno, sì, t'inforno! ma ~ai che 

deve essere una cosa ben terdhile l'in­

ferno se, per liberartene, Gesù ha prefe­

rito patire Lui tanti dolori! 

E quanti castighi ti sei meritato. Tu 

ti lamenti ·delle disgrazie che ti avven­

gono; ma se il Signore ti mandasse tutti 

castighi. che ti sei meritato! 

Ancb' io vorrei esse.re più buono ! 
Hai ragione! E pensare che se a­

vessi proprio voluto!.. Perchè lo sentivo 

che face"o male ... Ma ora mi voglio pro­

prio m ettere a far bene. 

- Sì, devi proprio fare un proposito 

fermo. l 1erchè, vedi, la confessione non è 

un gioco: se sei pentito dei tuoi peccati 

e ne chiedi perdono a Gesù, devi anche 

esser deciso a non più commetterli. 

- ·Sarà difficile. E inutile, ci dcado. 

Hai la volontà di ricadere? 

No. no. 

Basta. Prega, sforz.ati, e G(esù ti 

aiuterà. 

- Se ci fosse qualcheduno che mj- da 

forza, sarei più buono. 

- 'La Comunione, mio ~aro, (la S. 
Comunione ! 

Essa è cibo 'dell'anima nost11:a. Non 

vedi che dopo la Comunione per nn po' 

sei sempre più nuono. 

E' vero, sL 

- Perehè Gesù ti h.a nutrito spiritual­

mente P per un po' sei stato più forte. 

Si. ma poi ho ricominciato a fare 

come prima. 

- Se tu fossi tornato un'altra volta 

da Gesù, saresti divenuto più forte. E 
un poco per 'volta si vincono così tutte 

le difficoltà. 

_ _.:_ Mi sento grn più contento. 

- Lo sarai di più appena ti sarai 

fessato e comuni\cato. 
con-

~ - Grazie, gr.azie. Quanto bene mi han. 

so fatto le tue parole. Tj. prometto: voglio 

essere p]ù buono. Ma tu, chi . sei? 1o non 

ti conoi<co. 

--:- Io, chi sono? Io sono Colui che sul­

la Croçe è morto per te. Vieni, chiedimi 

perdono , c'onfessati .a] · niio Sacerdote ac~ 
. ' 

costati a ricevermi nella S. Comunione. 

prometti;mi .di diventare più buono ed io 
.sempre ti beuedirò. 

«Non lasciate di confes.sarvi. La sruola 
.del padre sp.irituale è per un cattolic~ di 
suprema importanza; e quanto a me· non 
.saprei rlire· tutto il bene che reca ali' a­
nimu mia tÌn vero amic0 ';/i · Dio - il ouale 
·di Dio nii p·arla con autorÌtà ed am;>rm;. 

' r • · . . ' , · . , : S.- P.ellioo. ' • 

IN CASA NOSTRA 

Corso settimanale sulla famiglia cristiana 
L'argomento deWa famiglia cristiana ha 

avuto nei due mesi scorsi abbastanza lar­

ga trattazione del Corso di Coltur:a tenu­

to agli uomini e ai giovani della Parroc­

chia nella s.a]a .dell' asil~ dall'illustre e 

bravo professore Bacchin di Belluno. Pec­

cato che H Corso sia irncominoi.ato un 

po' tardi e che le lezioni abbiano avuto 

uno svolgimento un po' .affrettato, per­

chè gli argomenti sono tanti e t.anto im­

portanti che ci sarebbero volute numero­

se altre lezioni. Si parlò del sacramento 

del matrimonio, dei suoi tre beni: la 

r ro lc, l.a fede e il Sacramento, ossia 

vincolo Sacro; dei pericoli interni ed e­

sterni deHa famiglia cristiana, quali la 
idea materialiistica della vita, l'infedeltà, 

il divorzio, i divertimenti e letture im­

morali, il ballo, la moda; · delle virtù cri­

stiane della famiglia, quali l'amore dei 

coniugi e dei figli verso i genitori, la 

pazienza, l'o spirito di sacrifico, l'ordine 

e l'eoonomia nelle case. Poi il Corso 

passò .a trattare l'educazione dei figli, la 

sua neeessità e importanza rispetto alla 

scuola ed .alla Chiesa stess.a e si notò 

giustamente come l'opera del Parroco rie­

sca più proficua se a casa i genito;·i eom­

piono eFsi per primi, il loro <lovere gra­

vissimo ns.ando dei mezzi che la Provvi­

denza ha nief'so a loro disposizione per 

ess.~re veramente in casa i rapprcsen:an­

ti di Dio. i primi e più importanti niae­

stri dei loro figlioli e cioè l'autorità e l'e­

sempio cristi.ano specialmente nella pre­

ghiera comune in famiglia alla sera, nel­

la frequenza alla Chiesa ed ai SS.rni Sa­

cramenti, nella laboriosità, nella vigilan. 

za sui figli e sulle figl'iole specialmente 

quando l'età lj. porterebbe a compagnie 

e amicizie cattive e pericolose, agli a­

moreggiamentj·, ai b.alli, lontani e lonta­

ne daHo sguardo vigHe dei loro genitori. 

Si parlò poi a lungo sulla formazione del 

carattere, tanto necessaria sia per aver 

dei figlioli obbedienti, buoni e rispettm1i 

in famiglia, .sia dei huoni cristiani fuori, 

senza rispetto umano, uomini insomma, 

tutti d'un pezzo, senza vergognarsi, anzi. 

orgogliosi dell'educazione cri»tiana rice­

vuta in famigl'ia, nelle associazioni catto­

liche e in chiesa. Così rillSCÌ interessante 

la lezi'one sull'educazione fisica e sullo 

sport, · buono, ottimo e necessario in sè 

stesso come · necessàrio svago dopo una 

settimana di ].avoro, ma dannoso e da con­

d.annare quando per amore esagerato <li 
esso si tr&scurino i doveri religiosi, come 

la 's'. ,Messa e le S. Funzioni, in quan1 

noi non possiamo disporre per solo sva-

go di un giorno consacrato a Dio e del 

quale Egli ci cniederà strettissimo conto 

come di cosa sua. 

La chiusa del Corso avverrà con so­

lennità iJ giorno cinque Aprile, con l'in. 

tervento di Mons. Santin canonico del­

la Cattedrale, professore nel Seminario e 

Presidente dellla Giunta }Diocesana, ac­

compagnato da altri oratori del Centro 

Diocesano Uomini Cattolici, e si parlerà 

dell'Educazione religiosa e sarà una chiu­

sa degna del Corso, il quale, ringrazian­

do il Signore e l'e preghiere dei buoni e 

l'intervento commovente di tanti padri e 

giovani·, riuscì davvero bene. Era certa. 

mente commovente per me, cari figlioli, 

vedere raccogliersi alla mia presenza o­

gni settimana, per tante volte un'assem. 

blea così foìta ed attenta di padri e gio­

van~ a sentir parlare di argomeuti così 

importanti e dobbiamo veramente tutti 

ringraziare il Signore per tanto beneficio 

che non mancherà di portare un soflio 

di santo entusiasmo dellla franca profes­

sione di fede e la preghiera. Oh! possa­

no i sentimenti suscitatovi dalla scuola 

disporvi tutti grandi e giovani a preparar­

vi degnamente alla S. Pasqua e con essa 

celebrare l'Anno Santo che ora si apre, 

cosicchè in tutte le famiglie della Par. 

rocchia regni davvero nostro Signore nei 

cuori, nelle volontà e nelle opere! 

Con questo .augurio, ringrazio da questo 

Bolletth10 quanti parrocchiani e parroc­

chiane hanno accompagnato la scuola con 

le loro preghiere e tutti i bravi uomini e 

giovani che con tanto amore l'hanno fre­

quentata e speriamo di poterla riaprire 

il prossimo mverno con una frequenza 

ed assiduità ancora maggiori. 

La nostra ·viva riconoscenza poi a] ca. 

ro professore B.acchin che con tanto sa­

crificio e cou ardore e zelo seppe tr.asfon. 

<lere la sua beH.'anima di. apostolo nei 

numerosi suoi uditori. e suscitare in loro 

non solo vivo entusiasmo, ma sibhene se­

rii ·propositi di attuare quanto egli andò 

con tanta maestria e calore esponendo. 

Feste· e ful)z1oni particolari 
del mese di Aprile 

6 Aprite - Giovedì Eucaristico. - Funzio­
ne pei fanciulli. AHa sera «Ora Santa>>. 

7 - Primo Venerdì del mese : funzione 
in onore del Saro Cuore di Gesù. Ricor-

. diamo che la· divozione al. Sacro· Cuore 
è fonte di grazi.a e di misericordia nel- · 
l 'ordine spirituale e materiale. 

9 - Domenica delle Palme. - La funzione 
avrà principio alle 9.30. L'olivo. alle fa­
miglie sa~à distribuito da persone inca­
ricate. 

12 Mercoledì Santo. Alle 6.30 pom. Cant°' 
dei' mattutino. 



13 Giovedi Santo. Alle otto .antime1·idia­
ne la funzione con conrnnione generale, 
alle 6.30 pom. i Divini uffici. Dalle 10 
in poi cominciano le ore di adorazione 
al $anto Sepoi'lcro. I singoli villaggi si 
a t tcng:H10 al. loro vecchio orario e parta­
no divoti c numerosi dalle loro chiese. 

14, Vener~lì Sant-0. Alle 9 la funzione dei 
Presantificati. La sera alle 6 i Divini Uf­
fici e poi predica della Passione, indi 
processione. 

15 Sabato Santo. Alle 6 Benedizione del 
fuoco e Profezia. Benedizione del fon­
te B'attesimale e poi Messa, alle 3 pom. 
Benedfaione deHe case di Col di Salce. 
.A mezzogiorno cessa l'obbligo del di­
giuno. q;aaresimale e dell'astinenza dal­
le carni. 

16 Pasqua di Ressurrezione. Alle 6.30 S. 
Messa prima; alle 10 messa parrocchia­
Je solenne. 

17 Lunedì di Pasqua, alle ore 9 Messa let­
ta. 

18 Martedì. Benedl.zione delle case: Fon­
ta'nefle, Rive, Polse ecc. con Bettin e 
Giamosa. 

19 Meucolecl'ì. Benedizione deUe case di 
Sa.Iee, Canzan e Caual. 

20 Giovedì. Benedizione delle case Bes e 
diù.to:rni. 

•.i 

23 Uomenica in ' .Albis giornata per l'Uni­
versità del Sacro Cuore. 
In tale giornata nou venga meno la vo­

stra preghiera, la vostra offerta. H Sacro 
Cu·ore benedii:à le vostre famiglie, i vo­
stri interessi- marnriaili. 

25 S. Ma'l'co a1ì'e 8 prncessione nell'inte<r­
ao' del viUa:ggib• di Col' e p©<i Messa. 

PL LlrBRO D' ORO 

Per I bisogni della Chiesa -Parrocchiale 
N. N. lire 20, N. N. 2. 

Pr.r la lnm,pada del Santissimo . 
De Biasio Giovanni lire 5. 

Famiglia Marani lire 3, Reolon Fran­
césco 1, D:at Pont Elìsa 2, Palman Amalia 
(Bauma) l'ire 8, Col de1 Vin 0.90, De Bona 
Luigi 0.50, DalFarra Maria 0.60, Bes 3;55, 
Dal Pont 1, Da Rfa Gerardo 0.50, Dal 
Pont Maria 0.50, De March Rodolfo 0.25, 
Carli Angelo 0.50, Canzan 1.90, De Me­
nech 5, Trevisson PietrQ 4, De Biasi Ma­
ria 1, Cassol Giacinto 0.50, Dal Pont Gio-

. vannJ 0.50, Casagrande 0.50, Salce 1.25, 
Roni Amabile 1, Speranza Gaetano 1.50, 
Mui'er Antonio 0.50, Pr~ Magri O. 70, ~. 
N, 1, ~oldo Attilio 0.50, :Oa Riz Maria 
0.50, Zand'om:enego 0.50, Col di Salce li­
re L25, De Barba Angelo 0.50, Bortot 
Zaéca·ria 0-.50, Casari1te 0.85, Fontaidve 
0·.50, Giamosa 1.90, Sponga Pietro 1.10, 
Palman Pietro 0.50, Cìtndeago 0.50, Cal­
legari Antonietta 0.50, Gobbo O. 70, Fon-
taniivé 0.50/ Marin 1: 

Totale lire 39.45. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

NATI e BATTEZZATI 
Caìdart Francesco Marino di Giulio ria 

Cerentin. 

MATRJ .\lU~ I 
De Menech Giovanni di Bortolo da Bet­

tin e Da Rolt Virginia fu Giuseppe da Vi-
son1e. 

CRESIME 
N. 3. 

G.iornata Universitaria 
23 APRILE 

I generosi che nel beneficare ripongono 
il massimo piacere della vita, ricordino 
ehe anche oggi, l'Università Cattolica del 
S. Cuore, nohile mendicante, tende la ma­
no. E se un'opera merita aiuto e soste­
g110 è proprio questa, che unica fra le 
Universitù degìi studii, vive della carità 
pubblica, ed è opera di fede, di educa­
zione, di coltura, fucina di giovinezza, co­
struttrice di avvenire. 

È tanto vero 
che solo un puro slancio di carità l'ali­
menta e la Provvidenza di Dio la condu­
ce, che la questua del 1932 nonostante la 
crisi economica mondiale, ha superato 
queì'le degli anni precedenti. 

Ma se la Provvidenza non lascia man­
care il sno aiuto, gli uomin.i1 da parte lo­
ro devono fare di tutto per meritarlo, e 
ricordan: che se l'Università del Sacro 
Cuore fiorisce di studii e di studenti an-

' che le sue e$igenze crescono. 

La odierna Giornata 
.viene ad offrire ai cattolici italiani la· pos­
sibi1ità di rinnovare alla cara Università 
Cattolica la testimonianza del loro inestin­
guibile affetto, donandole in preghiere, in 
offerte, in opere di zelo e di propaganda 
quanto le occorre per corrispondere sem­
pre più e sempre· meglio alle aspettazioni 
delll'Italia no:n solo, ma, può dirsi, di tut­
to il mondo cattolico. 

LE OPERE DI CARITA 
A Francoforte sul Meno ebbe luogo lo 

scorso ottobre un convegno di Sacerdoti 
ascritti all'«Associazione volontaria per 
l'assts-tenza del Cl'ero nella cura d'anime». 

Tra le tante belle cose che vi si sono 
dette, eccone alcune intorno alla carità: 
«La cura pastorale non dovrà mai andare 
disgiunta dalla carità,. Vassistetnza ai biso­
gnosi è un coefficente indis.pensabile per 
la conquista delle anime, oggi tanto an­
gustiate dalle cure dell'esistenza materia­
le. La beneficenz:a del Clero e degH Enti 
ré1igiosi, non deve intralciare la benefi­
cenza degli altri pubhlici fattori, ma non 
deve neppure asservirsi alle istitl1zioni di 
assistenza civile; deve, sopratutto, resta­
re superiore ad ogni vincolo di carattere 
politico. 'I.ai sua meta firu1le deve essere 
l'elevazioJlie religi~ e l'in'creménto della 
·pietà)), 

. 
\ 

PASQUA 
Festa de Dio, 

auvè11 capio?' 

PasqJ.ta.! quanta alegria ! 
Cristo , per no.altri morto 
Be novo el xe . risorto: 
Gloria al Trionfa tor! 

Par tuto i sona a gloria, 
Ognun veslio pulito 

· Celebra el santo rito 
Co !"entusiasmo in cuor. 

Ovi, fugas~e e fiori 
E organi... oh che festa! 
Oh che. giornada questa 
De gran solenità ! 

La Comunion solene 
Xe sta maravjliosa: 
No se ga visto cos:t 
Più be la de sto dì. 

Ma ilrr mexo a tanta xente 
Ghe xe la· «mosca bianca» 
Qualcuno .ancora manca 
De fare el so dover. ... 

- Parcossa ti , Nenèi, 
Te resti ancora in dr io? ... 
No te sì fiol de Dio? .. 
No te sì più cristian? .. 

- Parcossa vu, Gaudensio 
Tirè Je cose in longo? .. 
Sì batezà, supongo, . 
E morirè anca vu ! 

- El prete raccomanda, 
la fèn~ena, poareta, 
V e tira la giacheta: 
Ogni ·ano r'è cussì ! 

- Andè: xe rivà el frate: 
La mànega xe larga, 
E la coscienza carga, 
Su, presto, descarghè. 

, . ., 

- Coxagio ! . . . fe' sto sforzo! 
De eh;. gaveu timore? .. 
I conti col Signore 
Ognuno deve far! 

V. Pierino Grazianv. 

«Quante restituzioni, quanti risarcimeJ 
ti non fa ella fare ai cattolici la con/es 
sioneh). 

Rou'""'"· \ 

La Gazzetta «De Resientiebole» dell' Aj 
riferisce che il generale Plutarco Elia Cal 
les, ex presidente del Messico, che to~u 
rò i cattolici e fece mettere a morte Sa 
cerd'oti venerandi, è divenuto lelibroso. 

Rìgettato e abbandonato dai suoi' ami 
ci per la sua terribìie infermità, fu rico• 
verato e alloggiato con grande oarifa d 
Gesuiti, che egli per alcuni anni perse 
guitò nella maniera più crudele. '.f erribi 
le, ma per la misericordia di Dio conso 
laute fine. 

Il mulino di Djo macina adagio, ma co 
precisione. 

Ccii peirnesso d,~u·autol!'ità Ecolesiastfoa· , t 
Sac. Ettore . ,Zanetti, dtrettore .... 

Man~ . Giuseppe Da CQrte, condir. re.S<ponsapile 

Ttp. 'Eclttlltée LA CARTOLIBRARI.4. • Belluno 




